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Un'analisi onesta e con una
premessa che riecheggia talu-
ni annunci economici:
“astenersi sognatori”. Torna
d'attualità una via Brennero ri-
stretta a solo due corsie e con
una terza preferenziale riserva-
ta ai bus ed i taxi, un prolunga-
mento verso nord insomma
dell'attuale ultimo tratto.

Ma con a monte la necessità
di farvi transitare meno auto
delle attuali 90 mila (e passa)
che ogni giorno la percorrono
per entrare in città. Settanta-
mila scendono dalla Valsuga-
na, le altre da nord. Nel ragio-
namento vi è anche una scalet-
ta, in un range da 3 a 20 anni,
degli interventi che dovranno
vedere la riqualificazione delle
grandi aree abbandonate.

Il vice sindaco e assessore
all'urbanistica Paolo Biasioli
mette, letteralmente, le carte
in tavola sul futuro di un'am-
pia porzione di città che l'am-
ministrazione comunale non
vuole assolutamente abbando-
nare e farla diventare suburba.
All'indomani di una serie di
provocazioni e spunti da parte
di architetti ed urbanisti e del-
le richieste che arrivano da cir-
coscrizioni e comitati. Con sul-
lo sfondo il nuovo Prg a cui si
lavora a Palazzo Thun.

«Della riqualificazione previ-
sta da Busquets molto non si è
potuto mettere in atto per via
della crisi economica: gli isola-
ti disegnati dall'architetto era-
no troppo vasti per poterli rea-
lizzare. Ma il suo ragionamen-
to complessivo è valido: Bu-
squets prevedeva una compre-
senza non solo di commercia-
le ma anche di residenziale.
L'idea nostra è quella di non
creare zone solo commerciali
vive dalle 8 di mattina alle 20 e
poi, chiuse le serrande, del tut-
to abbandonate. Ma, onesta-
mente, anche la domanda di
abitativo ora è tutt’altro che
elevata. Il progetto prevedeva
di riportare in queste zone lo
spirito del centro storico ma il
ragionamento era e rimane
quello di un collegamento
est-ovest tra le aree del Magne-
te e quelle dei Solteri cui attual-
mente via Brennero fa da bar-
riera» osserva.

«La nostra idea è quella di re-
stringerla, almeno dalla Tan-
genziale in giù, per farla diven-
tare una strada interna alla cit-
tà: un progetto più volte af-
frontato in Consiglio comuna-
le in questi anni: si potrebbe
partire dall'ex Frizzera, con
solo due corsie per le vetture
ed una preferenziale riservata
ai bus. Mi dicono che il solo
tratto attuale consente un ri-
sparmio di tre minuti sulla trat-
ta ai mezzi pubblici. Il ragiona-
mento che sta alla base è quel-
lo di togliere traffico: da via Al-
to Adige, ovvero dalla Bermax
in su, dirottare il traffico in di-
rezione Spini. Per farlo occor-
re mettere mano al raccordo a
nord, semplificando la viabili-
tà con un anello che la Provin-
cia ci aveva anche fatto vedere,
e soprattutto ricavando un
parcheggio di attestamento in
quella zona che tenga fuori
dalla città almeno 5/600 au-
to».

Le grandi aree: «Vi è a monte
di quasi tutti gli interventi la
necessità di una bonifica lun-

ga e costosa e la compresenza
di diversi proprietari non sem-
pre interessati o nelle possibili-
tà di intervenire. Nel giro di tre
anni abbiamo un piano per ri-
qualificare l’area attorno alla
chiesa di San Martino, il pro-

getto prevede dell’allargamen-
to fronte via Brennero. Tempi
più lunghi per sistemare l’area
della ex stazione della Tren-
to-Malè. La filosofia guida è
comunque quella di riutilizza-
re i terreni senza andare ad in-

taccarne di nuovi.
L’ex Opel: il piano prevede-

va l’arrivo di cinque palazzine
ma non ci sono più le Immobi-
liari che hanno disponibilità
per investire su grandi superfi-
ci. L’area Musso: tra non mol-

to arriverà un negozio di arti-
coli sportivi di medie dimen-
sioni. Per quanto riguarda l’ex
Scalo Filzi tutto è fermo in at-
tesa di sapere come si muove-
rà la linea ferroviaria dell’Alta
Capacità».

«Su via Brennero 90mila auto al giorno»
La proposta dell’assessore Biasioli: «Carreggiata da restringere a due corsie e percorso preferenziale per gli autobus»

Il maso abbandonato di fronte alla Mediaworld: via Brennero con troppi ruderi Il vicesindaco Paolo Biasioli nel suo ufficio a Trento nord

Dal piano Vittorini

al viale di Busquets

Le quattro colonne di strada statale del Brennero portano in città qualche cosa come 90 mila auto ogni giorno: l’idea è di ridurre l’accesso con parcheggi di attestamento a nord di Trento

»
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L’ex deposito dell’Atesina ai
Solteri è di proprietà intera-
mente pubblica, poichè è di
Trentino Trasporti, ovvero Pro-
vincia: «E’ vero che su
quest’area si stanno facendo
tanti ragionamenti. A mio pa-
rere non andrà adibita intera-
mente a verde pubblico ma an-
drà pensato a lotti, mettendo-
ne una porzione a disposizio-
ne della parrocchia per alcuni
servizi, anche perché a parte il
campetto di calcio il quartiere
non è che disponga di molti
spazi»spiega l’assessore all’ur-
banistica Paolo Biasioli.

Ma, anche qui, piuttosto
che fantasticare su strutture
monstre per cui ora non c’è as-
solutamente copertura finan-
ziaria, serve concentrarsi sul
provvisorio: «Sì è l’unica solu-
zione. Per provvisorio inten-
diamo un lasso di tempo di 15,
20 anni. Si potrà semmai de-
mandare un intervento defini-
tivo più avanti. L’idea di utiliz-
zare i capannoni per attività
sportive o per fare dei mercati
coperti possono essere tenute
in considerazione. Ma c’è un
ma: l’antisismica. La costruzio-
ne del deposito risale al 1956 e
ci sono stati problemi di infil-
trazione d’acqua. Questo dun-

que va tenuto bene in conto.
Su quest’area si era ipotizzato
nel passato anche un utilizzo
per fare case Itea ma per l’edili-
zia abitativa abbiamo già inve-
stito molto e bene in altre zo-
ne. L’ultimo progetto prevede-
va l’arrivo di negozi con la vo-
glia di recuperare isolati e con
l’idea di mettere vetrine a pia-
no terra, come in centro stori-
co. L’ideale per noi era preve-
dere i famosi negozi di vicinan-
za, le botteghe di quartiere, pe-
rò in questo momento il com-
mercio è libero. Noi vorrem-
mo utilizzare la zona che si af-
faccia sulla strada per ripristi-
nare la scuola per falegnami».

Soltantoprogetti provvisori per l’exAtesina
«Ora non ci sono risorse per risposte diverse e sull’area grava il problema delle norme antisismiche»

La struttura che ospitava l’ex deposito dell’Atesina risale al 1956

TRENTO - «Su via Brennero si
parte da un documento certo: la
variante al Piano del 1989, fatta
da Vittorini e si su questa (e siamo
al 2001) era intervenuto
Busquets con una serie di
impostazioni, sì come la divisione
in quartieri. Ma l'idea del viale
era stata pensata dall'ex Atesina
in su, verso nord. Nella parte sud
non si era parlato di porticato,
perchè verso la città la
carreggiata si restringe
notevolmente. Via Brennero
dovrebbe finire alla rotatoria
della Bermax. Ma il suo
ragionamento complessivo è
valido: Busquets prevedeva una
compresenza non solo di
commerciale ma anche di
residenziale. L'idea nostra è
quella di non creare zone solo
commerciali vive dalle 8 di
mattina alle 20 e poi, chiuse le
serrande, del tutto abbandonate»
nota ancora il vicesindaco
Biasioli.
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